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p. 35-36 

[…] 

Pasinetti, dalla sua prospettiva di vita americana, può mettere a fuoco con 

estremo nitore una Venezia (Rosso veneziano, 1959, o Il ponte dell'Accademia, 

1968) e un Veneto (Domani improvvisamente, 1971), visti come terra madre, 

grembo materno, addirittura termini della salvezza, necessari e validi a 

contrastare la progressiva disumanizzazione della civiltà moderna, con la forza di 

una realtà ancora vitale, di un linguaggio ancora vivido e concreto, capace di 

sconfiggere "gli irreali", i cultori del linguaggio astratto, i servi della civiltà del 

computer. 

 

p. 57 

[…] 

Veneziano, e impegnato in uno strenuo incontro-scontro fra il clima psicologico di 

una Venezia che resta come punto di riferimento ossessivo e la realtà 

dell'America dove vive e insegna, è Pier Maria Pasinetti, cui s'è già accennato; i 

suoi romanzi Rosso veneziano (1959) e Il ponte dell'Accademia (1968) 

ricuperano una Venezia della memoria in un gioco contrappuntistico che la fissa 

per sempre come città-simbolo dell'immaginario poetico quotidiano. 

[…] 

 

 


